


QUALITÀ E TRADIZIONE DAL 1783

Questa guida è stata pensata per dare qualche 

suggerimento che faciliti la produzione “fai da te” 

di piantine da orto partendo dal semplice seme.

Questa operazione, al contrario di quanto si 

possa pensare, è di facile attuazione oltre che 

economicamente molto vantaggiosa. 

Piccoli accorgimenti vi permetteranno di risparmiare 

nella gestione del vostro orto famigliare e di produrre 

piantine delle varietà a voi più gradite. 

La nostra guida si soffermerà particolarmente sulla 

produzione di piantine con “pane di terra”.



La prima regola è quella di utilizzare sementi di qualità e delle varietà 
che meglio si adattano al clima della vostra zona durante i diversi 
periodi dell’anno.
Di notevole importanza sono le programmazioni delle semine in alveolo 
o in cubetto; questo al fine di avere la piantina pronta per trapianto nei 
periodi desiderati e soprattutto più idonei per la corretta crescita.
Può essere di aiuto la tabella qui riportata.

LA SCELTA DELLE SEMENTI

Specie Semina Trapianto n. semi 
per g circa

ANGURIA da marzo a giugno da aprile a luglio 10

ASPARAGO da marzo a giugno da aprile a luglio 50

BASILICO da febbraio a luglio da marzo a agosto 800

BIETOLA DA ORTO da marzo a giugno da aprile a luglio 60

BIETOLA DA COSTE da marzo a agosto da aprile a settembre 65

CARCIOFO da marzo a maggio da aprile a luglio 22

CARDO da marzo a maggio da aprile a luglio 25

CAVOLO DI BRUXELLES da marzo a agosto da aprile a settembre 300

CAVOLO CAPPUCCIO da marzo a agosto da aprile a settembre 250

CAVOLFIORE da maggio a luglio da giugno a agosto 300

CAVOLO BROCCOLO da maggio a luglio da giugno a agosto 300

CAVOLO VERZA da maggio a luglio da giugno a agosto 300

CAVOLO RAPA da maggio a luglio da giugno a agosto 300

CETRIOLO da febbraio a giugno da marzo a luglio 30

CICORIA A PALLA da marzo a settembre da aprile a ottobre 600

FRAGOLA da luglio a settembre da agosto a ottobre 500

Specie Semina Trapianto n. semi 
per g circa

FINOCCHIO da giugno a agosto da luglio a settembre 180

INDIVIA RICCIA da giugno a agosto da luglio a settembre 600

INDIVIA SCAROLA da giugno a settembre da luglio a ottobre 600

LATTUGA DA CESPO da febbraio a settembre da febbraio a ottobre 800

MELANZANA da febbraio a maggio da marzo a giugno 220

MELONE da febbraio a maggio da marzo a giugno 30

OKRA da aprile a luglio da maggio a agosto 5-6

PEPERONE / PEPERONCINO da febbraio a giugno da marzo a luglio 150

POMODORO da febbraio a maggio da aprile a luglio 300

PORRO da marzo a maggio da aprile a giugno 380

PREZZEMOLO da febbraio a settembre da marzo a ottobre 600

SEDANO da febbraio a giugno da marzo a luglio 2000

SEDANO RAPA da febbraio a giugno da marzo a luglio 2000

ZUCCA da marzo a giugno da aprile a luglio 5

ZUCCHINO da febbraio a luglio da marzo a agosto 6



Le piantine possono essere prodotte in diversi modi. Tra i più utilizzati 
ricordiamo: semina diretta in campo, semina in semenzaio, semina in 
contenitori o semina con l’utilizzo di cialde di torba compressa.

SEMINA DIRETTA

La semina diretta permette di 
produrre piantine che nasceranno e si 
svilupperanno direttamente nel luogo 
della semina. Questo metodo, più facile 
e più produttivo, ha come vantaggio 
il fatto che le piante si sviluppano 
direttamente in campo creando radici 
più profonde. La pianta ottenuta non 
necessita di trapianto. Da utilizzarsi 
solo per le specie che non richiedono particolari cure iniziali o che non 
devono essere protette dal gelo o da eventi atmosferici.

SEMINA IN SEMENZAIO

Si utilizza questa tecnica per produrre 
piantine in dimora protetta. Il semenzaio 
consiste in un apposito spazio di 
dimensioni variabili, ma comunque 
ridotte, dove si crea un microclima 
protetto ed ideale. Può essere ricavato 
in angoli ben esposti al sole dell’orto o 
del giardino. In taluni casi può anche 
essere riscaldato per permettere la germinazione e la crescita in 
condizioni ottimali delle piantine.

LA SEMINA
nozioni di base

SEMINA IN VASETTO

Questo tipo di semina serve per 
produrre piantine che si svilupperanno 
in piccoli vasetti o contenitori dedicati 
che  verranno riempiti con terriccio 
specifico prima della semina. È tra 
le metodologie che danno i maggiori 
risultati in termini di produttività. Ha 
notevoli vantaggi ed è la più consigliata 
in genere per tutte le piantine ad eccezione di quelle che dovranno 
produrre ortaggi da radice, quali carote e ravanelli, per le quali non si 
ritiene consigliabile la preparazione della piantina, ma si raccomanda la 
semina diretta in pieno campo.

SEMINA IN CUBETTO DI TORBA O CIALDE

La semina in cialde, appositamente 
preparate con materiale naturale e 
completamente ecocompatibile, si 
ottiene utilizzando prodotti a base di 
torba o sfibrato di cocco, disidratato 
e compresso. Ha notevoli vantaggi in 
termini di facilità di utilizzo e di risultati 
in quanto la piantina crescerà in modo 
ottimale trovando da subito un ambiente ideale per le propire radici. 
Il risultato finale sarà sicuramente soddisfacente e la piantina non 
subirà particolari stress dovuti al trapianto in piena terra. È consigliata 
in genere per tutte le piantine ad eccezione, come per la semina in 
vasetto, di quelle che dovranno produrre ortaggi da radice per le quali si 
raccomanda la semina diretta in pieno campo.



LA PREPARAZIONE DELLE PIANTINE
istruzioni generali

PERCHÈ PREPARARE LE PIANTINE PARTENDO DAL SEME ?
È una domanda che sorge spontanea ecco quindi elencati i principali 
vantaggi:

	- Economico: con una busta di semi 
si possono ottenere numerose piante. 
Generalmente in una normale busta 
ci sono decine o addirittura centinaia 
di semi e considerando il costo della 
singola busta, il risultato è decisamente 
a favore della produzione casalinga.

	- Produzioni equilibrate: la maggiore sanità delle 
piante prodotte in casa, implica anche una migliore 
e più costante produzione di ortaggi, un controllo più 
attento all’utilizzo delle sostanza chimiche e un’ampia 
scelta delle varietà che si vogliono ottenere.

	- Soddisfazione: veder nascere e germogliare un seme è uno dei 
fenomeni più affascinanti della natura per cui la produzione domestica 
di piantine da orto completa appieno il piacere di un orto 
casalingo e realmente fai da te.

	- Precocità: si possono ottenere raccolte anticipate in 
quanto la piantina durante le prime fasi di sviluppo non 
subisce rallentamenti perché prodotta in un ambiente 
protetto e con minori stress.

In questa guida cercheremo di trattare in modo semplice la produzione 
delle piantine da orto partendo dalla semina in vaso o in contenitore.
Il principale vantaggio nella produzione delle piantine in vasetto è dato 
dalla possibilità di iniziare a preparare le stesse anche se le condizioni 
atmosferiche esterne non lo permettono in quanto messe a dimora in 
un ambiente protetto. 
Non è necessario disporre di un apposito spazio e di chissà quali 
dimensioni. Un davanzale interno di una finestra, nella maggior parte 
dei casi, è sufficiente per produrre le piante di cui necessita un normale 
orto di famiglia.



LA PREPARAZIONE DELLE PIANTINE

I CONTENITORI

Nei negozi specializzati e nelle agrarie si possono trovare varie 
tipologie di contenitori in differenti 
materiali. Indipendentemente dal tipo 
di contenitore utilizzato la tecnica di 
preparazione sarà sempre la medesima. 
La scelta del contenitore deve essere 
fatta in base alla dimensione del seme 
utilizzato oltre che al tempo necessario 
affinché la piantina sia pronta per il 
trapianto.

Oggi, grazie ad un’ ampia offerta, è facile trovare sul mercato 
diverse tipologie di serre di varie dimensioni, anche molto piccole, da 
posizionare per esempio sul davanzale 
di una finestra. Si possono trovare in 
commercio anche modelli riscaldati da 
opportune resistenze elettriche. L’unico 
vincolo fondamentale è che si posizioni 
la serra o il contenitore nella zona 
più luminosa possibile. Infatti la luce, 
oltre che il calore, sono gli elementi 
necessari per la buona crescita della 
piantina. Per una produzione limitata si può far ricorso a singoli vasetti 
di materiale plastico oppure di materiale biodegradabile.

LA SEMINA
prepariamo le piantine

Per quanto riguarda il terriccio la scelta è davvero ampia, si possono 
trovare in commercio anche cialde di torba compressa, molto utili e 
facili da utilizzare, disponibili in diverse dimensioni e particolarmente 
indicate per la produzione di piantine. Le cialde sono da lasciare per 
qualche istante prima della semina, immerse in acqua, in modo tale che 
si idratino e siano pronte per accogliere il seme.

LA SEMINA

Diversi sono i fattori da tenere in considerazione al momento della 
semina. Oltre alla qualità delle sementi, fondamentale per ottenere un 
buon risultato, bisogna prestare particolare attenzione alla profondità 
di semina, e alla temperatura di germinazione. La semina, come 
precedentemente accennato, deve essere eseguita interrando il 
seme alla giusta profondità per permettere al germoglio di radicare e 
svilupparsi in modo corretto. Quindi né troppo profonda né troppo in 
superficie. Solitamente un seme andrebbe interrato ad una profondita’ 
equivalente a 2 o 3 volte le proprie dimensioni. Per seminare in 
contenitori singoli o con le cialde di torba, è buona norma utilizzare una 
pinzetta per prendere il seme e depositarlo all’interno del contenitore.



Per ottenere il numero di piante 
desiderate  si consiglia di porre due semi 
per ogni vasetto e successivamente 
eseguire un rapido diradamento 
eliminando, a tempo opportuno, la 
piantina meno sviluppata. Eviterete 
così di dover effettuare delle risemine 
nei contenitori ed otterrete con certezza 
il numero di piantine che vi eravate 
prefissati. Particolare attenzione 
va posta al diradamento: per non 
danneggiare involontariamente le radici 
della pianta che si decide di tenere 
procedete al taglio con piccole forbici 
alla base della piantina da eliminare.

L’ IRRIGAZIONE

L’umidità deve essere tenuta sotto controllo per evitare la formazione di 
muffe o, al contrario, uno sviluppo stentato a causa di poca acqua. Entrambe 
le situazioni porteranno ad avere piantine deboli e poco sane con notevoli 
conseguenze per la produzione finale. Detto questo, altro importante 
fattore da considerare è la cautela che bisogna utilizzare nel metodo di 
irrigazione per evitare di spostare i semi interrati o peggio scoprirli dal 
terriccio rischiando di metterli in condizioni sfavorevoli per il loro sviluppo. 
Fondamentale è avere un terriccio di partenza umido, non bagnato, poiché 
sarebbe difficile interrare e ricoprire successivamente i semi correttamente.

LA PREPARAZIONE DELLE PIANTINE

Una volta effettuata la semina irrigare con una pompetta nebulizzatrice 
o un piccolo innaffiatoio munito di rosetta, i contenitori in modo da non 
produrre un getto di acqua troppo forte, 
ma lasciando che le piccole goccioline 
penetrino nel terreno lentamente. Non 
esagerare con la quantità di acqua. È 
preferibile innaffiare spesso e con poca 
quantità, piuttosto che raramente e con 
grandi quantità.

LA GERMOGLIAZIONE

Riporre i contenitori in luogo riparato (un davanzale interno, per 
esempio, è uno dei luoghi ideali) oppure in una piccola serra, un tunnel o 
sotto un telo. Nel caso si disponga di una serra o di un tunnel, verificare 
bene la reale necessità di irrigare le 
giovani piantine, poiché solitamente 
l’ambiente che si crea all’interno può 
risultare sufficientemente umido per la 
crescita. La temperatura a cui devono 
essere posizionati i contenitori o i 
vasetti deve essere adeguata al tipo di 
seme utilizzato. La regola è di tenere al 
riparo dal freddo eccessivo le piantine, specialmente in caso di semina 
precoce e con specie poco resistenti alle basse temperature.



LA CONCIMAZIONE

Si consiglia di procedere alla 
concimazione utilizzando specifici 
concimi idrosolubili da diluire nell’acqua 
di annaffiatura, da distribuire con un 
nebulizzatore o un piccolo innaffiatoio 
munito di rosetta, in modo da apportare,  
sin da subito, il giusto quantitativo 
di sostanze nutritive al germoglio e permettergli di svilupparsi nel 
migliore dei modi. La concimazione avrà un ruolo importante in tutte le 
fasi di crescita della piantina e nelle successive 
fasi di crescita post-trapianto. Produrre piantine 
sane, significa avere piante resistenti alle varie 
insidie che durante la stagione primaverile ed 
estiva possono subentrare.

IL TRAPIANTO

Il trapianto è l’ultima operazione che andremo 
a trattare in questo piccolo manuale. Si tratta 
semplicemente di mettere a dimora, nel luogo 
definitivo e prestabilito, le piantine prodotte. Il 
terreno che le dovrà accogliere, dovrà essere 
ben lavorato e concimato, in modo da evitare il più possibile lo stress 
da trapianto alla piantina, facilitarne la crescita e la conseguente 
produzione di ortaggi.

LA PREPARAZIONE DELLE PIANTINE
fasi successive

Prima di interrare il panetto contenente la piantina immergetelo in 
acqua in modo che le radici ne abbiano la giusta quantità evitando così 
stress da trapianto. Buona pratica è bagnare subito anche il terreno in 
maniera tale che l’ umidità del panetto non migri verso le zone asciutte 
circostanti. Il trapianto, interrando il panetto fino al colletto della pianta, 
deve essere effettuato possibilmente nel tardo pomeriggio o alla mattina 
molto presto per avere minori perdite idriche durante le prime fasi. Per 
cercare di ridurre il più possibile eventuali stress da post-trapianto è 
buona pratica togliere le piantine dall’ambiente protetto 3 o 4 giorni 
prima, in modo che si abituino all’ambiente esterno.

Passaporto delle piante

Plant passport
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In base alle condizioni generali di vendita, la garanzia di FRANCHI SEMENTI S.P.A. non potrà eccedere il valore del seme nella confezione

IMPIEGO
EXPITY DATE

EMPLOI
CONTROL HASTA

DATA DA VALIDADE

GERMINABILITÁ

DETERMINATA NELLA CAMPAGNA

DATE OF TEST
DATE DE L'ANALYSE

FECHA ANALISIS
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CODICE PRODOTTO

CODICE LINEA
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PICCOLO IMBALLAGGIO CE:

DESTINATO AD USO HOBBISTICO
FOR HOBBY USE

DESTINÉES AUX JARDINIERS AMATEURS

FÜR DEN HOBBYGEBRAUCH

PARA USO AFICCIONADO (HOBBY)
PARA USO HOBBY

i peperoncini
i peperoncini

PUREZZA SPEC.

DA UTILIZZARSI PREFERIBILMENTE ENTRO LA DATA DI IMPIEGO

GER. MINIMA   SPECIE: VARIETÀ:

PESO NETTO ~

NET WEIGHT ~
POIDS NET ~

PESO NETO ~

PESO LIQUIDO ~

C/PAP 81
Raccolta Carta Verifica le disposizioni

del tuo comune.

PEPERONCINO LANTERNA ROSSO

Varietà tardiva e molto piccante con frutto a 

forma di lanterna. Le dimensioni del frutto variano 

dai 3/5 cm di lunghezza e tra
 i 3

/4 cm di larghezza. 

Durante la maturazione il c
olore del peperone passa 

dal verde al rosso intenso.

CHILLI PEPPER LANTERNA ROSSO

Late variety with very hot lantern shaped fru
its with conical 

tip. Fruit dimensions vary from 3-5 cm in length and 3-4 cm in 

width. During maturity the colour will change from green to dark red.

PIMENT LANTERNA ROSSO

Variétés tardives et très épicés avec fruits en forme de 

lanterne. La taille du fruit varie de 3/5 cm de longueur et entre 

3/4 cm de largeur. P
endant la maturation des changements de couleur 

de poivre du vert au rouge.

PIMIENTO LANTERNA ROSSO

Variedad tardía y muy picante de fru
tos en forma de linterna 

de punta cónica. Las dimensiones del fru
to varían entre 3-5 

cm. de largo y 3-4 cm. de anchura. Durante la maduración el color del 

pimiento vira del verde al rojo intenso.

PAPRIKA LANTERNA ROSSO

Späte Sorte. Laterne förmige. Sehr heißen Pfeffer und Früchte 

mit konischen Spitze. Frucht Abmessungen variieren von 3-5 

cm lang und 3-4 cm in der Breite. Während der Laufzeit wird die Farbe 

von grün bis dunkelrot ändern.

PIMENTO LANTERNA ROSSO

 
Variedade muito picante. Planta tardia, de frutas em forma de 

lanterna. Dimensões do fruto variar entre 3-5 cm. de comprimento 

e 3-4 cm. de largura. Durante o amadurecimento cor pimenta que muda de 

verde para vermelho escuro.
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RED CHERRY SMALL
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NORMATIVA CE - CATEGORIA STANDARD 

PEPERONCINOPEPERONCINO
RED  CHERRY SMALLRED  CHERRY SMALL
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In base alle condizioni generali di vendita, la garanzia di FRANCHI SEM
ENTI S.P.A. non potrà eccedere il valore del sem

e nella confezione

IMPIEGO
EXPITY DATE

EMPLOI
CONTROL HASTA

DATA DA VALIDADE

GERMINABILITÁ
DETERMINATA NELLA CAMPAGNA
DATE OF TEST
DATE DE L'ANALYSE
FECHA ANALISIS
DATA DA ANALISE

CODICE PRODOTTOCODICE LINEA

8012450010036

PICCOLO IMBALLAGGIO CE:
DESTINATO AD USO HOBBISTICO

FOR HOBBY USE
DESTINÉES AUX JARDINIERS AMATEURS

FÜR DEN HOBBYGEBRAUCH
PARA USO AFICCIONADO (HOBBY)

PARA USO HOBBY

i peperoncinii peperoncini

PUREZZA SPEC.

DA UTILIZZARSI PREFERIBILMENTE ENTRO LA DATA DI IMPIEGO

GER. MINIMA   

SPECIE:
VARIETÀ:

PESO NETTO ~
NET WEIGHT ~
POIDS NET ~
PESO NETO ~

PESO LIQUIDO ~

C/PAP 81
Raccolta Carta

Verifica le
disposizioni

del tuo comune.

PEPERONCINO RED CHERRY SMALL
Varietà piccante, precoce. Pianta compatta con 

molte foglie. Frutti di piccole dimensioni, di forma tonda 
e colore rosso intenso a completa maturazione. polpa 
consistente e gustosa.

CHILLI PEPPER RED CHERRY SMALL
Early, hot variety. Compact plant with good foliage. Small 
round fruits turning deep red when ripe. Meaty chilli with good 

flavour.

PIMENT RED CHERRY SMALL
Variété moyen-précoce. Plante vigoureuse et de bonne 
production. Fruits de forme ronde. Pulpe douce et charnue.

PIMIENTO CALABRESE (RED CHERRY SMALL)
Variedad picante, precoz. Planta compacta con muchas hojas. 
Frutos pequeños, de forma redondeada y color rojo intenso al 

madurar. Carne consistente y de gran sabor.

PAPRIKA RED CHERRY SMALL
Mittelfrühreife sorte. Kräftige und ergiebige pflanze. Runde 
früchte mit süssem und schmac-khaftem fruchtfleisch.

PIMENTO RED CHERRY SMALL
Variedade picante. Precoce. Planta compacta com muitas 
folhas. Frutos de pequenas dimensões de forma redonda e 

cor vermelho intenso após atingirem a maturação. Polpa consistente e 
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